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N o n aggiungo a] tro. Ma mi si consenta 
in u n ' o r a in cui f reme a n c o r a in ques ta 
au la la pa ro la a l t i sonan te di quel la p a r t e 
della Camera, e m e n t r e t a n t o si è invo-
c a t a u n a prossima fa lange di p rovv idenze 
sociali, di dire che la più s impa t i ca legge 
d i e sia s t a t a a n n u n c i a t a dal Governo e che 
sia s t a t a v o t a t a , in ques ta t a r d a e fa r rag i -
nosa ora di chiusura di lavori pa r l amen ta r i , 
è p rec i samente ques ta . (Rumori). 

Questa povera gen te ha oggi q u a n t o meno, 
la promessa che il Governo p r a t i c a m e n t e 
s t ende la m a n o e va i ncon t ro ai l avora to r i 
dello S t a t o i quali n o n con agi tazioni , ma 
con paz ien te a t t e sa hanno fiducia nello 
S t a t o . Q u a n t o si è f a t t o è poco : mol to e 
più giust izia vuole si facc ia . 

Perchè , colleghi io credo che da ogni m e n t e 
serena si d e b b a r iconoscere che il modo più 
degno di ev i ta re le agi taz ioni degli impie-
ga t i e dei sa lar ia t i dello S t a t o sia quel lo di 
prevenire i loro legi t t imi bisogni, in modo 
che quest i siano i n c o n t r a t i non dalle e lemo-
sine m a dal la cosciente vigile e paz ien te 
opera di coloro che reggono le diffìcili sort i 
del nos t ro paese in questo m o m e n t o . (Ap-
provazioni) % 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole minis t ro 
delle poste e telegrafi , ha f aco l t à di pa r l a re . 

R I C C I O , ministro delle poste e dei telegrafi. 
Ringraz io l ' onorevo le Brezzi del le parole 
p r o n u n z i a t e in lode della legge che è s t a t a 
p r e s e n t a t a : era dovere di mos t ra re le buone 
disposizioni del Governo per i modes t i la-
v o r a t o r i della posta, ed è s t a to compiuto 
nei l imit i del bilancio. 

Lo r ingraz io poi con t u t t o il cuore per le 
parole d e t t e in lode del personale posta le . 
Nei passa t i giorni di dolorose agitazioni , 
t u t t o il personale, di ruolo e fuo r i ruolo, 
t u t t o , dai più e l eva t i impiega t i ai più mo-
desti , agli agen t i infimi, fece il dover suo, 
con scupolosi tà , dil igenza, compiendo in 
cer te provinole a t t i di ammi revo le corag-
gio, di abnegaz ione , sf idando pericoli , re-
sistendo a suggestioni. 

A nome del Governo p u b b l i c a m e n t e r in-
grazio t u t t o il personale . ( V i v e approva-
zioni). 

Q u a n t o poi a l l 'o rd ine del giorno dell 'o-
norevole Brezzi, io prego il p r o p o n e n t e di 
t r a s f o r m a r l o in r accomandaz ione . È un pro-
b l ema grave quello che egli solleva, e se 
l ' inv i to c o n t e n u t o nel suo ord ine del giorno 
fosse v o t a t o dal la Camera , esso impor rebbe 
u n a soluzione i m m e d i a t a . 

St ia sicuro l 'onorevole Brezzi che le con-
dizioni di quest i modest i , laboriosi ed onesti 

l a v o r a t o r i s ta a cuore al Governo, e che, 
nei l imi t i consen t i t i dal bilancio, si f a r à 
quello che si po t r à . Accolga perciò l 'ono-
revole Brezzi l ' invi to mio di t r a s f o r m a r e il 
suo o rd ine del giorno in raccomandaz ione . 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a re 
l 'onorevole re la tore . 

N A V A C E S A R E , relatore. Dirò so l t an to 
qua l che pa ro la per r e t t i f i ca re q u a n t o ha af-
f e r m a t o il collega Amici, il quale ha de t to 
che l ' a u m e n t o concesso ai p o r t a l e t t e r e dal 
disegno di legge è di dodici centesimi gior-
nal ier i , e quello accorda to ai co l le t tor i e ri-
cevi tor i postal i è del c inque per cen to sulle 
loro re t r ibuz ion i . Egl i non è s t a to esa t to 
ne l l ' a f f e rmare questo , e non voglio che res t i 
u n a impress ione t a n t o c a t t i v a nella Ca-
m e r a . 

Col disegno di legge, per d ich iaraz ione 
del Governo ed a l t res ì per d ich ia raz ione 
del la G iun ta , non si crede di avere esau-
r i t i t u t t i i dover i che l 'Ammin i s t r az ione 
dello S t a t o ha verso i più modes t i f r a gli 
agent i postal i ; ma è cer to però che il dise-
gno stesso d imos t ra , pu re nel la sua mode-
stia, t u t t o l ' i n t e ressamento che l 'Ammin i -
s t razione e il Governo hanno per quest i pro-
pr i d ipenden t i . D ' a l t r a p a r t e poi, r i g u a r d o 
agli s t ipendi , l ' a u m e n t o che si p o r t a non è 
t rascurabi le , come vor rebbe f a r credere l 'o-
norevole Amici. 

N o n di dodici centes imi al giorno, amico 
Amici, è l ' a u m e n t o concesso ai po r t a l e t t e r e : 
se lei divide le cento lire a n n u e per 365 vede 
sub i to che la q u o t a non è di dodici cente-
simi... 

AMICI . P e r la p r ima p a r t e . 
N A V A C E S A R E , relatore. Ma l ' a u m e n t o 

p o r t a t o dal la legge è di 100 lire, che si asse-
gnano in due vol te ; una a p a r t i r e dal 1° gen-
naio 1915, l ' a l t r a dal 1° genna io 1916. 

Q u a n t o poi alle r i cev i to r ie postal i , l 'au-
m e n t o non è solo del c inque per cen to su 
q u a n t o costi tuisce la r e t r ibuz ione per que-
ste r icevitorie. C'è un a u m e n t o fìsso di cen to 
lire per t u t t e , più il c inque per cen to su 
q u a n t o r isul terà dalla l iquidazione delle re-
t r ibuz ion i , al 30 giugno 1914. Pe r cui ella 
vede, onorevole Amici, che questo a u m e n t o 
è assai maggiore di quello che lei ha ac-
c e n n a t o . 

Facc io n o t a r e poi che nei r iguard i dei 
p o r t a l e t t e r e l ' a u m e n t o di cento lire, per al-
cune ca tegor ie le quali percepiscono a t -
t u a l m e n t e duecen to lire, r a p p r e s e n t a il 50 
per cento di a u m e n t o . Non è poco ! P e r 
a l t r i 1,322 p o r t a l e t t e r e che hanno una re-
t r i buz ione dalle 200 alle 300 lire, il miglio 


